
CESENA La società romagnola di Lugaresi 
si è mossa ancora con prudenza 

Il «sacrifìcio» Bordin compensato da Djukic e~ Agostini 
Squadra potenziata ma c'è l'incognita del dopo-Bigon 

Una formica nel paese di 
Volti nuovi al raduno del Cesena: dall'allenatore 
Uppi, successore di Bigon, a Nobile, Ansaldi ed 
Esposito, fino allo jugoslavo Djukic. «Sarà una 
squadra preparata per ottenere la salvezza ma an
che per dare spettacolo», ha detto Lippi che da 
calciatore alla Sampdòrià ha avuto un maestro co* 
me «Fuffo» Bernardini. Lo staff al gran completo è 
partito poi nel pomeriggio per il ritiro di Andato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIR GUAQNEU 

«•CESENA. -Il nostro obietti
vo? Raggiungere il traguardo 
della salvezza senza dover 
compiere i miracoli dello 
•corso campionato-. La frase 
di Adriano Braccini, trenten
ne centrocampista «di quanti
tà» del Cesena, fotografa nella 
maniera più semplice i pro
getti e le ambizioni di questa 
piccola società di provincia 
che in punta di piedi cerca di 
conservare decorosamente il 
suo posto sul palcoscenico 
del massimo campionato di 
calcio, 

Al club bianconero, guidato 
con certosina coerenza da Ed
ifico Lugaresi (commerciante 
di frutta), sono banditi sogni e 
illusioni. Qui in Romagna i 
conti, anche calcistici, sono 
piuttosto pragmatici: due più 
due deve sempre far quattro. 
Insomma il Cesena anche nel
la stagione delle folli battaglie 
miliardarie per l'ingaggio di 
un giocatore, continua a prati
care la sua sana filosofia: nes
sun ingaggio stratosferico, 
operazioni mirate e alia fine 
bilancio in attivo. 

Eppure, nonostante questi 
Imprescindibili «paletti-, la so
cietà bianconera al mercato 
di Milanofiori ha compiuto un 
salto di qualità. Con un picco
lo sforzo economico (due mi
liardi di deficit che però non 
intaccano la salda posizione 
In «fascia 1») ha potenziato la 
squadra affiancando al con-
fermatissimo Agostini lo jugo
slavo Djukic, un centravanti 
che assomiglia ad A!tobe!l[ e 
che. nell'ultima stagione col 
Parttzan di Belgrado ha messo 
a segno complessivamente 22 
gol, Ha riparato alla cessione 
di Bordin ingaggiando Esposi

to, poi ha potenziato la difesa 
col giovane Ansaldi e con No
bile, terzino in cerca di rivinci
te. 

I tifosi hanno gradito. E ieri 
mattina alla presentazione 
della squadra hanno applau
dito a lungo il loro piccolo-
grande presidente e soprattut
to l'attaccante serbo il quale, 
nonostante conosca solo due 
parole di italiano, «pane e Ce
sena*, ha avuto modo di affer
mare in tutta tranquillità: «Il 
mio mestiere è quello di far 
gol. In Jugoslavia ho mostrato 
di saperci fare. Spero di ripe
termi anche in Italia. Da voi le 
marcature sono esasperate, 
ma avrò ugualmente modo di 
farmi valere, sia di testa che di 
piede. È l'occasione più im
portante della mia vita. La 
sfrutterò al meglio e il clima di 
provincia mi aiuterà». 

Che l'ambiente romagnolo 
piaccia molto lo testimonia 
anche la vicenda di Domini, 11 
valido «regista» bianconero ri
chiesto da alcune squadre di 
serie A, anche ambiziose. 

•Se il Cesena mi avesse ce
duto mi sarei opposto in ogni 
maniera. Qui mi trovo troppo 
bene, il calcio non viene vis-' 
suto con ossessione. Non 
avrebbe avuto senso cambia
re, neppure se ci fosse stato 
un tornaconto economico e 
tecnico» 

Lugaresi somde: «Queste 
sono soddisfazioni». 

Dal suo cilindro il presiden
te quest'estate ha tirato fuon 
un'altra sorpresa; Uppi. 

Partito Bigon alla volta di 
Napoli, il Cesena ha voluto fa
re una scommessa. «Siamo 
abituati a lanciare giovani gio
catori, ma anche allenaton -

ha precisato Lugaresi - anche 
stavolta, per la panchina, ab
biamo scelto la linea verde. 
Marcello Uppi viene dalla 
Carrarese. CI. L'abbiamo se
guito per mesi e ci siamo ac
corti che ha stoffa e tempera
mento. La sua squadra gioca
va un calcio moderno, brioso, 
efficace. Sulla carta avrebbe 
dovuto lottare per la salvezza, 
invece a momenti rischiava di 
salire in serie B. L'abbiamo in
gaggiato a volo. Al primo in
contro mi ha detto: «Presiden
te, vengo volentieri». Stabilisca 
lei la cifra d'ingaggio». 

Eccolo qua Marcello Lippi, 
41 anni, 12 dei quali trascorsi 
alla Sampdorìa come calcia
tore (maestro, «Puffo» Bernar
dini), ora tecnico emergente 
e debuttante. Assomiglia va
gamente a Paul Newmann ma 
davanti ai cronisti fa professio
ne di modestia. 

«Sono arrivato in serie A 
con un po' di fortuna e forse 
anche per qualche piccolo 
merito. Ora devo dimostrare 
di sapermela cavare. Il mio 
credo tattico è la "zona" mi
sta, modellabile a seconda 
delle esigenze. Tuttavia sono 
convinto che per proporre un 
bel gioco serva un gruppo di 
giocatori che abbiano alcune 
doti morali imprescindibili: 
modestia, unità d'intenti, spiri
to di collaborazione, amicizia. 
Bigon ha lavorato in questo 
senso cementando un grande 
spogliatoio. Io proseguirò su 
questa strada In campo il mio 
Cesena proporrà un gioco 
corto, aggressivo. Supplirà ad 
una eventuale inferiontà tec
nica rispetto ad altre squadre, 
con una s 

(«ordinaria grinta. Rubare il 
tempo agli avversari e sor
prenderli' questo e il mio mot
to». 

Gli obiettivi? «Due - rispon
de pronto - la salvezza e un 
gioco che faccia divertire il 
pubblico». Il Cesena targato 
Lippi è partito ieri pomeriggio 
alla volta del ritiro di Andato 
con 23 giocatori Una decina 
sono ragazzini di belle spe
ranze, ultimi frutti della splen
dida «Pnmavera» di Paolo Am
moniaci. 

Scarpe su misura 
per «piedone» Djukic, 
FAltobelli jugoslavo 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il neoallenatore del Cesena, Uppi, assieme al •nuovi» Ansaldi e Djukic 

M CESENA Se la aquadra 
bianconera cerca di fare un 
salto di qualità nella stagione 
dei mondiali, anche Cesena 
cine si la bella in visi» del 
grande appuntamento calci
stico. Lo stadio .Manuzi» ri
strutturato e in grado di ospi
tare almeno 30mila spettatori 
è una piccola bomboniera, 
con l'intero anello coperto. 
Nella prossima primavera ver
rà effettuato l'ultimo interven
to che consistere nel rifaci
mento della tribuna centrale. 
Sono già stati stanziati i soldi 
per quest'ultima opera. 

n prossimo 20 settembre, lo 
stadio cesoiate ospiterà Italia-
Bulgaria, amichevole degli az
zurri in preparazione dei Mon
diali. E la prima rolla che la 
Romagna ospita la nazionale 
maggiore. 

La fase di preparazione 
estiva del nuovo Cesena sarà 
corroborata da una tunga se
rie di amichevoli 

Il 26 luglio nel ritiro di An
dato l'allenatore Uppi schiere
rà il Cesena A contro il Cese
na B nella prima «scita». Il 30 
luglio seconda partitella con
tro una formazione locale. Il 2 
agosto1 debutto ufficiale con
no il Trento. Il 9 agosto i bian
coneri saranno gii in Emilia: a 
Ferrara affronteranno la Spai; 
il 13 agosto al .Manuzzi» ami
chevole con l'Atalanta. Il 14 
agosto, infine, partita di cartel
lo contro i campioni d'Italia 
dell'Inter. 

Particolare curioso nella 
•vernice, cesenale di ieri. Lo 
slavo Djukic, appena arrivato 
da Belgrado, ha annunciato al 
magazziniere il suo numero di 
scarpe: 46. Ovviamente non 
c'erano. Grande imbarazzo e 
immediata corsa verso il ne
gozio di un artigiano che s'è 
subilo messo al lavoro per 
confezionare le preziose ma 
abbondanti armi del mestiere 
per il giocatore. 

I quadri della società 
Presidente: E. Lugaresi 
Vicepresidente: L Manuzzi 
Direttore sportivo: P. Cera 
Segretario: G. Valemini 
Allenatore: M. Lippi 
Vice allenatore: G. Ceccarel-
li 
Medici sociali: G. Battistini, 
G D'Altri 
Fisioterapista: M. Pezzi 
Preparatore atletico: prof. 
P. Righi 
Accompagnatore: V Casali 
Portieri: S. Rossi (64)," A. 
Fontana (67) 
Difensori: A. Cuttone (60), 

D Jozic (60), G. Flamigni 
(69), E. Gelain (61), M. An
saldi (65), S. Nobile (64), B. 
Scugugia (67), F. Cucchi 
(65), F. Calcatela (65). 
Centrocampisti: S. Domini 
(61), F. Masolini(70),A. Del 
Bianco (69), F. Aselli (62), A. 
Piraccini (59), V. Esposito 
(63), L Giunchi (67), G. An
gelini (65), G Leoni (65). 
Attaccanti: M. Agostini (64), 
H. Holmqvisl (60), P Trami 
(61), V. D|uklc(62).C Casa-
dei (69) 

La probabile formazione 

S. Rossi 
Jozic 

Cuttone Calcaterra NOBILE 
ESPOSITO 

Piraccini Domini 
Holmqvlst 

DJUKIC Agostini 
A DISPOSIZIONE' FONTANA. nAMKHII,£*lain, ANSALDI, OM*BMn-
co.*selll,Ca»»dtl.«l«JU.tW.M»»llnl.Trilnl. -> > 

1988-'B9: Rossi; Satolli, Umido; Bonan, Calealtfra, Jone: CMsrtes. 
Plracdnl, AgosUnt. Domini, HolniqvIsL 

Molti provvedimenti sono fermi 
e rischiano ulteriori ritardi 

Una crisi 
che penalizza 
anche lo sport 

N W O C A N B I i r 

• Il peso negativo della cri
si di governo si abbatte anche 
sulla legislazione sportiva. 
Tutto quanto già previsto o 
programmato resta al palo. 
Colpa della crisi, ma pure col
pa del governo che, nei mesi 
precedenti, quando le Camere 
lavoravano normalmente, non 
ha impresso alcuna accelera
zione all'iter di questi provve
dimenti sportivi, anzi, in certi 
casi, come per la legge qua
dro, ha agito da freno. E ve
diamo come stanno le cose, 
suddividendo la situazione 
per materie: 

Cornicione sportiva e toto
nero. Il ddl governativo, mo
dificato alla Camera per inizia
tiva dei gruppi, t approdato 
alla commissione Giustizia del 
Senato il 24 novembre 1988, 
olire sette mesi or sona Deci
sa la sede deliberante (senza, 
cioè, il passaggio in aula) per 
abbreviare i tempi, il provvedi
mento si è impantanalo in 
commissione. Doveva essere 
pronto per lo scorso Campior 
nato di calcio, è mollo difficile 
che io sia per il prossimo. Il 
tempo a disposizione, visto 
che modifiche sono gii state 
introdotte e deve quindi ritor
nare a Montecitorio, potrebbe 
servire per insenre norme con
tro la violenza. 

Impianti aportM. In aprile la 
Camera approvava il ddl che 
rifinanzia per 910 miliardi cir
ca le leggi 65 e 92 per la co
struzione o ristrutturazione di 
impianti sportivi. Iscritta in se
de deliberante alla commisio-
ne Lavori pubblici del Senato 
il 26 aprile, poteva essere ap
provata in una-due sedute, ma 
la crisi l'ha fermata. Gli Enti lo
cali e le società sportive non 
possono presentare la doman
da fino a quando il progetto 
non sia legge e il mintetelo 
non emani il successivo, con
sequenziale decreto attuaUvo, 
con norme, parametri e mo
dello di domanda. Piani e prò-
getti sono,rinviati cosi a chissà 
quando, contacio l'incombe, 
re della nuova Finanziaria che 
riserva sempre qualche bruita 
sorpresa per l'accensione dei 

mutui. 
Plano decennale. Proposta 
di legge presentata dal Pei alla 
Camera nel maggio per un 
piano decennale di costruzio
ne di impianti per un finanzia
mento di 13.000 miliardi. Mai 
iniziato l'esame. 
Cartellini. Proposta presenta
ta dal Pei in entrambi i rami 
del Parlamento in aprile per 
eliminare la schiavitù da car
tellino per i ragazzini. Mai ini
ziato l'esame. 
Palestre. Nuove norme per 
mettere fine al caos nell'aper
tura e gestione delle palestre 
presentate dal Pei in aprile al
la Camera. Mai iniziato l'esa
me. 
bel . La storia infinita di que
sta riforma c h e non si fa mai» 
si e arricchita di nuovi capitoli, 
con la presentazione in Sena
to di proposte della De, della 
Sinistra indipendente e del 
Pei. Esame iniziato alla com
missione P.I. e subilo bloccato 
dal governo che ha annuncia
to una sua proposta, mai arri
vata. Studenti e insegnanti 
possono aspettare, tanto sono 
passati solo 30 anni dalle pri
me proposte di riforma. 
Legge-quadro: esempio em
blematico di ritardi ministeria
li, Per un anno, mentre tutte le 
proposte di iniziativa parla
mentare erano ai blocchi di 
partenza a Montecitorio. Car
rara ha annuncialo come 
prossimo un suo testo, al fine 
giunto, tra travagli e pene del
la maggioranza (e del Coni). 
Neanche questo è pero servito 
da detonatore. Molti stanno 
già pensando che passera an
che questa legislatura (la se
sta dalle prime proposte di ri
forma) senza che la legge ve
da luce. 
Doping. Grandi propositi, 
tanti discorsi ai momento de
gli scandali, ma ad un anno 
esalto dalla presentazione del 
progetto unitario Ceci-Rrvera 
alla Camera per la lotta al do
ping, la proposta non ha com
piuto nemmeno un centime
tro di cammino parlamentare. 

resp. delio sport per U Pei 

corsivo 

Un fantasma 
di nome Sanchez 

• I Due ingredienti sono necessari e sufficienti per questo 
gustoso intingolo estivo. L'ansia di scoop, tipica del più 
moderno giornalismo d'assalto. E l'ansia di assi stranieri, ti-

Rica del più moderno calcio-spettacolo. Con un occhio a 
ikolaj Gogol, che nel campo ha raggiunto la vetta più al

ta, creando il celeberrimo «Ispettire generale», prendete i 
due elementi, miscelateli con cj:a m una giornata afosa, 
assicurandovi che all'intorno vi sia penuna di notizie, ed 
ecco che, poco a poco, prenderà torma una superlativa 
«beffa-Sancnez», pronta per essere servita, calda calda, a 
media in debito di informazione e a tifosi in debito di calcio 
giocato, li risultato è garantito. 

Accade cosi che un giorno si matenaltzzi dal nulla, o 
quasi, la sagoma di Hugo Sanchez, pedatore preclaro del 
Rea) Madrid. È in volo, si dice. Alla volta di Milano per poi 
raggiungere Tonno Per vestire la maglia della Juventus 11 
mormorto si fa voce. La voce acquista dignità di notizia e. 
come tale, viene -sparata» da qualche giornale Un folto 
gruppo dfgiomalisti e fotografi si porta a unate Di conser
va con un folto gruppo di tifosi bianconeri. L'aereo atterra, 
ma di Hugo Sanchez neppure l'ombra. Un Sanchez co
munque dall'aereo spunta. Di nome Anastasio, uomo d'af
fari di professione, cinquantenne, semipelato, pingue della 
figura. Hugo, il calciatore, è in Messico, in vacanza. In Italia 
c e solo Anastasio, sulla cui mole si infrange più di un so
gno di glona CCiu.Ca 

Pioggia di critiche dopo l'annuncio dell'Udinese di rinunciare al giocatore israeliano 
Per Rivera un episodio che rasenta la follia, per Canetti (Pei) un cedimento al razzismo 

Rosenthal non idoneo? Per molti è solo una scusa 
Rony Rosenthal, il calciatore israeliano che avrebbe 
dovuto giocare nell'Udinese, è tornato in Belgio. Il 
suo avvocato ha detto c h e adirà le vie legali. Molti 
commenti preoccupati. Il sindaco di Udine: «Il feno
meno del razzismo esiste e va subito affrontato». I ti
fosi enfici verso la faciloneria delia soc.età. Nedo 
Canetti (Pei): «Nessuno può credere che Rosenthal 
sia stato rispedito al mittente solo per motivi fisici», 

DARIO CECCARELLI 

H MILANO Rony Rosenthal, 
il giocatore israeliano che 
avrebbe dovuto giocare nel-
1 Udinese, è npartito per il Bel
gio ieri mattina alle sei Ro
senthal, che era accompagna
to dal suo avvocato, Ben 
Israel, non ha più voluto ag
giungere" parola su questa pe
nosa vicenda Naturalmente 
era irritato e deluso Tra l'altro 
i dirigenti dello Standard di 

Liegi, di Rosenthal. non ne vo
gliono saper nulla Per loro il 
giocatore è dell'Udinese di 
centravanti ne hanno già uno 
nuovo, e dei suoi problemi fi
sici e dei macabn ngurgiti raz
zisti di Udine non se ne vo
gliono interessare. Rosenthal 
non c'è più, quindi, ma resta il 
problema Anzi, i problemi' 
quello di una città che, nono
stante le lacrime di coccodril

lo di len, ha Tatto di tutto per 
respingerlo come una mela 
marcia; quello di una società, 
l'Udinese, che da questa vi
cenda ne esce nel modo peg
giore Non si può infatti pre
sentare ufficialmente un gio
catore alle sei del pomeriggio 
e, un paio d'ore dopo, rac
contare come anime belle 
che quel contratto è buono 
solo come carta straccia Qui 
non c'entra nemmeno più la 
questione razziale, o i sinistri 
delin di qualche imbecille 
(non pochi, comunque) no, 
m questo assurdo epilogo 
contrattuale c'è solo una gros
solana incompetenza e la vo
glia di ncuperare un po' di 
soldi in più D'accordo, Ro
senthal presenta una vertebra 
schiacciata, ma questo difetto 
non gli ha mai impedito di 
giocare 11 suo curriculum anzi 
è impressionante per conti

nuità. Da anni non manca a 
una partìta.Perchè quindi (aria 
tanto lunga quando ci sì è resi 
conto di come stavano le co
se? E anche la clausola del 
contratto, che prevedeva una 
prova di dieci giorni nel miro, 
è sinceramente ridicola. Cosa 
mai si poteva verificare in die* 
ci giorni? 

I problemi quindi restano, 
come le reazioni e un amans* 
Simo senso di malessere. Ieri a 
Udine, per esempio, molti tifo
si erano arrabbiatissimi con la 
società II motivo però è poco 
incoraggiante: e cioè la man
canza di un goleador. Chi so
stituirà adesso Rosenthal? Già 
mancava uno straniero, figu
rarsi adesso che bisogna tro
varne due. Il resto, il modo 
come è stato trattato, e insul
tato, un uomo, a quanto pare 
non interessa. Quattro esaltati, 

si minimizza. Tutti vogliono 
dimenticare . Il •Messaggero 
Veneto* per esempio titola: *L' 
Udinese comincia l'avventura. 
Ma senza Rosenthal, tagliato». 
Due pagine e neanche una ri
ga per porsi qualche doman
da, per chiedersi se, forse, 
qualcuno ha sbagliato. Ieri è 
intervenuto il sindaco, Bressa-
ni. Questa volta ha parlato an
che di razzismo. «Il fenomeno 
esiste, e non si può mettere la 
testa sotto la sabbia. È un pro
blema che va subito affronta
to». 

Oltre al sindaco di Udine, 
ten sono intervenute numero
se personalità. Sergio Campa
na, presidente dell'Associazio
ne calciatori, ha detto: «È 
inammissibile che possano 
verificarsi episodi dì questo 
genere. È inaccettabile Credo 
peraltro che non si possa altri-

Ciclismo. Il francese sorprende ancora Lemond e gli altri in un entusiasmante finale 

La «grande boucle» ha un solo padrone: Fignon 
FRANCOIS DESCHAMPS 

m VIUARD DE LANS Ormai 
è chiaro: è lui, Laurent Fi
gnon, il padrone del Tour. Un 
leader che anticipa tutti gli at
tacchi degli avversari e va a 
vincere nell'ultima tappa di 
montagna, raddoppia le sue 
cnances di vittoria finale, an
che se la matematica invite
rebbe ancora alla prudenza. 
Sull'erta di Villard-de-Lans, Fi
gnon ha ulteriormente distan
ziato 1 suoi avversari di una 
manciata di secondi che per 
lui rappresentano altrettanto 
ossigeno. Lemond, Rooks, 
Theunisse, UJarreta e Kelly si 
sono beccati 24", Delgado, 
clamorosamente in defaillan
ce proprio sull'erta finale, è ar
rivato con 33". Siamo sempre 

a misure da farmacisti, ma 
queste sono le dimensioni del
le imprese del ciclismo mo
derno. Al di là della quantità, 
altre preziose indicazioni sono 
derivate dal comportamento 
degli awersan di Fignon e sue, 
soprattutto. La spavaldena e la 
sicurezza con cui ha piantato 
sui pedali a tre chilometn dal
la vetta di St. Nizier Theunisse, 
Delgado e Lemond, dicono 
che il campione è perfetta
mente recuperato, assieme al
l'uomo. Cioè le gambe, legger
mente ingrippate a Bnancon e 
a Orcieres Meiiette, sono per
fettamente recuperate, assie
me al cervello e alla volontà 
che In quelle circostanze ave
vano mostrato di vacillare un 

pò 
Fignon è convinto ora di 

potercela (are e i suoi avversa
ri hanno contribuito a matura
re questa idea Quando il suo 
codino è scomparso dietro al
la prima curva. Delgado, Le
mond e Theunisse si sono 
guardati come per un consul
to ma, più probabilmente, at
tendendo che (osse l'altro a 
prendere l'iniziativa di insegui
re e quindi a logorarsi Sono 
bastati pochi secondi di inde
cisione e Fignon è balzato a 
una quarantina di secondi di 
vantaggio che poi ha saputo 
miracolosamente amministra
re nei venti chilometn di di
scese e falsopiano e sulla sali
ta finale da due chilometn con 
grande temperamento Lui so
lo a fuggire, dietro in tre ad in
seguire, poi diventati nove con 

I arrivo degli altri uomini di 
classifica, e il vantaggio au
mentava sempre più Contano 
di più i segnali giunti dal grup
po di coloro che dovrebbero 
ora contrastare il passo a Fi
gnon 

Lemond, che lo segue in 
classifica a 50". è parso più 
volte in difficoltà in salita e si 
può concludere che il suo già 
miracoloso recupero abbia 
raggiunto il tetto Delgado, ora 
terzo a 2'28 , si è afflosciato 
sull'erta finale ma già prima in 
salita aveva denunciato preoc
cupanti momenti di sbanda
mento. non riuscendo a met
tere a frutto nemmeno le sue 
buone doti di discesista quan
do c'era da inseguire Fignon 
Rooks e Theunisse stanno so
lo cercando dj non favorire 

Lemond, per vecchi rancon, 
ma non sono in grado di im
pensierire il leader Mottet ha 
accumulato altn due minuti 
ed è fuori Gianni Bagno ha 
confermato di poter tenere, al
meno fino a un certo punto, il 
passo dei miglior»- arrivando 
undicesimo con due minuti di 
distacco Oggi, nell'ultima tap
pa con qualche ondulazione, 
potrebbe cercare la sua gior
nata di sole È lunga solo 124 
km. una frazione ali italiana, 
insomma 

Il Tour femminile ha supe
rato tutti i record di monoto
nia ha vinto ancora Jeannie 
Longo, come nelle ultime tre 
giornate e, regolarmente, al 
secondo posto si è classificata 
Maria Canins che ora in classi
fica ha 7'9" di distacco. 

Arrivo 
1) Laurent Fignon (Fra) in 
2h3l28", 2) Rooks (Hot) a 
24"; 3) Theunisse (Hol) si.; 
4) Lejarreta (Spa) si;; 5) 
Kelly (hi) s t ; 6) Lemond 
(Usa) s t.; 7) Delgado (Spa) 
a 33"; 8) Camargo (Col) a 
36";9)Alcala(Mex)s...;10) 
Herrera (Coi) a 47"; 11) Bu
gno (Ita) a2'06"; 12) Corrili-
let (Fra) s.l.; 13) Mottel 
(Fra) a 207", 14) Palacio 
(Col)a2'13";l5)Breu(Svì) 
a220"; 16) Cantoux (Fra) a 
2'31"; 18) Millar (Gbr) s.t; 
19) Biondi (Fra) a 4*20", 20) 
Wechselberger (Aut) a 4'23". 

Classifica 

1) Laurent Fignon (Fra) in 
80h26'39", 2) Lemond (Usa) 
a 50", 3) Delgado (Spa) a 
2'28"; 4) Theunisse (Hol) a 
5*36"; 5) Mottet (Fra) a 
7*29"; 6) Rooks (Hol) a 
7'31"; 7) Lejarreta (Spa) a 
8'31"; 8) Alcala (Mex) a 
1119"; 9) Millar (Gbr) a 
14*20"; 10) Kelly (Irl) a 
1433"; 11) Indurain (Spa) a 
20'34", 12) Bugno (Ha) a 
2101"; 13) Simon (Fra) a 
23'36"; 14) Cantoux (Fra) a 
23'48"; 15) Pino (Spa) a 
25**55"; 16) Comillet (Fra) a 
26"26". 

buire un atto di inciviltà cosi 
pesante a una intera regione 
o a tutta una città. La gente 
friulana è civilissima e sono 
convinto che le scritte contro 
Rosenthal sono frutto di ini
ziative isolate e magari ben in
dividuabili dalla società*. 

Assai più severo il com
mento di Nedo Canetti, re
sponsabile per il Pei dei pro
blemi dello sport: «Penso che 
nessuno creda che Rosenthal 
sia stato rispedito al mittente 
per inidoneità fisica. È una 
brutta storia per due motivi. Il 
pnmo perchè un settore come 
quello dello sport, che do
vrebbe affratellare popoli e 
razze, è invece percorso da ri
gurgiti razzisti. Il secondo, ben 
più grave, perchè i dirigenti 
della società bianconera han
no con la loro decisione aval
lato una tate aberrazione ob

bedendo praticamente a 
quanti, con le scritte antiebrai
che sui muri cittadini, chiede
vano di cacciare Rosenthal-, 

«Mi sembra quasi assurdo -
ha commentato Gianni Rivera 
- che si verifichino fatti dì 
questo genere. In una epoca 
come la nostra dì grandi aper
ture internazionali, rasenta la 
(ollia pensare di poter classifi
cate e giudicare le persone 
secondo la razza, la religione 
o il colore della pelle». 

Alcuni deputati socialisti 
hanno presentato un'interro
gazione al ministro Carrara 
sul caso. Tullia Zevi, presiden
te della Comunità israelitica 
italiana, ha definito il fatto un 
-doloroso incidente» aggiun
gendo che «è un campanello 
d'allarme per tutte le persone 
che amano la libertà e la civil
tà-. 

«Rottura» Rozzi-Pontello 

DelFOglio resta ad Ascoli 
E Pellegrini va alla Roma 
• • ROMA. Colpo di scena ieri nell'incontro Ira il presidente 
dell'Ascoli, Rozzi e il dìesse della Fiorentina Previdi II difensore 
Dell'Oglio (da tempo il suo nome era stato inserito nella .rosa. 
delia Fiorentina) non si muoverà più da Ascoli: le pani non si 
sono accordale sul parametro del giocatore (due miliardi chie
deva I Ascoli, la controparte tirava sul prezzo offrendo I miliar
do e 400 milioni). Si è giunti inline alla .rottura.. 

Intanto a Roma si aspettano buone notizie per la vicenda. 
Renato dal Brasile. Il giocatore ieri per un ritardo aereo ha ras-
giunto Rio (da Pòrto Alegre) qualche ora dopo il previsto o S 
si è messo in contatto col presidente del Ramengo. Cardoso II 
passaggio dalla Roma al Ramengo sarebbe già pronto ma biso-
gna vedere quali saranno le pretese di Renato di fronte alla d £ 
curtazione di stipendio cui va incontro; peraltro, nelle Drooosta 
di Cardoso ci sarebbe anche la possibilità per Renato di venire 
in possesso de suo cartellino dopo il '90. La Roma teme: non 
vede I ora che tulio sia concluso per tesserare Sìlas. Intanto Ieri 
a Tngona è armato l'ultimo acquisto: Stelano Pellegrini ffl fn" 
ni, difensore, prelevato dalla Sampdorìa per circa due miliardi 
Sempre a Roma sul fronte laziale, lutto risolto per Trogto e n. 
scedda: entrambi giocheranno nella Lazio. 
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